DOMENICA DELLE PALME B

PERDONO
Signore, riconosciuto e acclamato come Figlio di Davide… abbi pietà di noi

Cristo, accolto dalla folla che sale a Gerusalemme per la Pasqua… abbi pietà di noi

Signore, acclamato come Messia mandato da Dio… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché il tuo Figlio realizza la salvezza per tutti i popoli
Grazie, Signore Gesù, perché entri a Gerusalemme per portare a compimento il progetto di amore del Padre
Grazie, Spirito di vita, guidi Gesù a realizzare la liberazione dal male per ogni uomo
Protagonisti della salvezza
Domenica delle Palme “commemorazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme”… in realtà anticipa nel racconto della Passione (il “Passio”) anche i fatti che poi rivivremo nella liturgia dei giorni centrali della grande settimana: giovedì e venerdì santo. 
Celebriamo in questi giorni i diversi fatti, ma senza dimenticare che sono un dono unico, che non va spezzato, diviso, e che solo nella sua unità reca il tesoro prezioso della salvezza. Celebriamo facendo memoriale, che è molto di più che fare memoria; memoriale è rendere presente, qui, ora, per noi il dono di grazia che allora era destinato a Gerusalemme e a tutta l’umanità, salvata propria dalla Pasqua di morte e risurrezione.

Quindi non spettatori, ma protagonisti; e non tanto come comparse, bensì come attori di primo ruolo. Quale ruolo? Se leggiamo il testo di Marco nella forma breve troviamo una serie di personaggi; in ordine di apparizione, oltre Gesù, ci imbattiamo in capi dei sacerdoti, anziani, scribi, tutto il sinedrio, Pilato, Barabba, la folla radunata, i soldati, Simone di Cirene, i due ladroni, quelli che passavano… Se ragioniamo per maggioranza e minoranza… non troviamo molti modelli a cui ispirarci e desiderare di attuare.
In ordine di apparizione… e sono quasi tutti personaggi in cui facciamo fatica a identificarci; magari assomigliamo poco o tanto anche a loro, ma ci fa fastidio doverlo ammettere. Se invece scegliamo i protagonisti della storia, anche quelli che ad occhio umano appaiono poco o nulla, ma di fatto sono quelli senza i quali questa storia non ci sarebbe, allora dobbiamo accostarci al Padre, che dona il Figlio; e il Figlio che si offre per attuare il progetto di amore (amore, non morte) di Dio; un progetto che viene osteggiato fino a eliminare chi insieme al Padre è il protagonista principale. La morte di Gesù non è un suicidio, e neppure una volontà del Padre per eliminare il Figlio che più volte nel Vangelo è presentato come “l’amato”. È dono di amore, un amore che, se deve scontrarsi con l’opposizione e il rischio di morire, non si tira indietro, sapendo che solo in questo modo può apparire anche a nostri occhi umani la potenza del dono di Dio. 

Altro grande protagonista siamo noi; ciascuno di noi, e noi come comunità e umanità. Destinatari del dono e chiamati a viverlo in modo consapevole e attivo, imparando dai personaggi positivi di questa storia per essere anche noi a fianco di Gesù e vivere con lui la salvezza… nostra e di tutti.

Abbiamo davanti una settimana per scoprire e accogliere questo dono e per farlo fruttare sapendo che questi sono giorni di grazia grande.
È bello cantare la tua lode, Padre santo,

all’inizio della grande settimana. 

In questi giorni di grazia celebreremo la salvezza, 

che tu stesso doni a noi nel Cristo 

tuo Figlio e nostro Signore.

È lui il seme gettato in terra per portare frutto,

l’acqua della vita che disseta il nostro cuore;

e la luce che mostra la bellezza del tuo volto di Padre. 

Accoglieremo Gesù come Pane spezzato per la nostra vita,

Agnello sacrificato per togliere il peccato del mondo,

Servo che lava le nostre colpe nel suo sangue innocente,

e Figlio che dona a noi sua Madre, e a lei ci affida.

In lui riconosciamo la grandezza del tuo amore:

Gesù è più forte del Maligno e lo vince per sempre,

inchiodando la nostra condanna alla sua Croce.

Lui ci dona anche lo Spirito 

perché questi siano giorni di grazia

per noi e per tutti i tuoi figli,

redenti dalla sua morte 

e chiamati alla vita nuova nella sua risurrezione.

In sintonia con quanti sono in cammino nella fede

e uniti alla Chiesa del Cielo, 

cantiamo con gioia la tua lode: Santo…

